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DISEGNO DI LErGGE 

Articolo unico. 

È {)0\llve.rti,to in legge ·il dear.eto.,legge 31 
ottobre 1956, n. 1194, concernente l'istituzio­
ne di una imposta di fabbricazione sugli aci­
di grassi di origine animale e vegetale 0on. pun­
to di solidificazione inferiore a 48° C, modi:fiCJa­
z.ioni al ~egime rfiseale degli oli e g.rassi ani­
mali con rpunto di :SOlidi'ficazione non surp·erio­
re a 30° C ·e degli oli vegetali liquidi oon pun­
to di solidificazione non superiore a 12° C, ot­
tenuti dalla !ravorazione di oli ·e grassi vegetali 
.concreti, nonchè la disciplina fiscale degli o[i 
e g~a.s:si ani:mali eon 1punto di solidificazione 
superiore a 30° C, con le seguenti modifica,­
zioni: 

All'arttcolo 3 è aggiunto il s.eguenbe comma: 

« I prodotti importati dall'es'tero, .contenen­
ti oli o grassi ·animali ~con punto di solidi­
fìcazione non superiore .ai 300 C sono .soggetti 
a SJovrimrposta di ·confine nella misura di eu i 

alla lettera a) dell'articolo 3 suUa quaintità. di 
oli o grassi anim,ali in ~essi presente, da ac.cer­
tarsf ~mediante analisi ·eseguiJbHe ·presso i labo­
ratori chimici delle Dogane ». 

AU'art~colo 4 è aggiunto 1·~ seguente comma: 

« Qualo~a in,veee !gli acidi grassi di cui al­
l' ar:tioolo l v~engano impiegati :nell'uso di cui 
al tpreced·e:nte .comma SJotto vigilanza fi·scale 
oontinuativra, nei casi in ~oui sia prevista, potrà 
1prescindei~si dalla 1preventiva denaturazione 
.deg,li .acidi :stes:si. In tal caso -alJ.o :s~carico della 
relativa imposta si farà luogo mediante ver­
haJ.e di i:mpiegio d.a redigersi dai funzionari fl)re­
posti alla vigilanza ». 

Il primo comma deDl'articolo 17 è sostituito 
con i seguenti: 

« N egli stabilimenti nei quali si ·p-roducono, 
S'i oraffinan~ o ~comunque si l.a:v.orano oH di se­
mi o olio d'oli~.ra, nonchè nei relativi de:pos.iti, 
è vietato introdurre ,gli acidi grassi di cui al 
~precedente articolo l. 

È ~consentita l'introduzione nelle .r:affine,rie 
di oli di .semi dei prodotti di cui :all'articolo 2 
del presente decreto ». 
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ALLEGATO. 

Decreto-legge 31 ottobre 1956, n. 1194, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 277 del 2 novembre ;1956. 

LL PRE,SIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto1 l'arti1coilo 77, comma. se·condo, de1la Costituzione; 
Visto il decreto-legge 20 novembre 1953, n. 843, convertito nella 

le.gge 27 dicembre 1953, n 949; 
V;isto i1l decreto-leg,ge 26 novembre 1954, n. 1080, .convertito nella 

legge 20 dicembre 1954, n. 1219; 
Visto il testo uni~co di leg1gi per l'imposta di fabbricazione sugli 

oE di semi, approvato eon decreto del Presidente deU:a Repubblica 22 di­
cembre 1954, n. 1~217; 

Ritenuta ~a str·aordinaria necessità ed urgenza di i1stituire una im­
posta di fabbricazione sugli acidi grassi di odgine animale e vegetale 
aventi punto di solidifieazi10ne :inferiore a 48°C, nonchè di appoLrtare mo­
difkazioni al~regime :fiscale de.gli oli e ~grassi animalli aventi punto di soli­
dificazione non superiore a 30°C, ed a quello degli oli vegetali "liquidi 
con .punto di solidificazione non superiore a 12°C, ottenuti dalla lavora­
zione degli ·Oli e grassi, ve,getali ~concreti e di procedere a;Ua disciplina 
fi1scrule degli , oli e ~g~as:si1 ·animali con punto di soEdi1fica:z:io:ne superiore 
a 30°C; 

Sentito il Consiglio· dei Ministri; 
Sulla ,propOista del Ministr'O per le finanze, di concerto ·con queUi :P·er 

l'agricoUu~a e per ~le fore,ste, -per l'industria e il commercio, per il bHancio, 
.per la 'grazia e ~giustizia, per il tesoro e per il com1.nercio ~con l'estero ; 

DECRETA: 

Art. ~. 

,Ql:i ·aei~di .grassi di 01ri:gine ani•male e· vegetale, aventi punto di soli­
dLficazione inferiore a 48°C, noncihè •le materie ,grasse etlassifi•cabili ai 
termini d~lla tariffa doganale come acidi gras·si, sono sowgetti all'im­
posta di fabbricazione nella misura di lire 25.000 per quintal·e di pro­
dotto. 

N ella stessa misura :si~ ap,plica la sovrimposta di confine .sugtli ste,ssi 
prodotti importati daH' e:stero. 

Per gli acidi ,gras'Si e oleine, qualunque sia la loro acidità, p~ovenienti 
da oli fluidi :di• semi·, la sovrimposta dit ,confine eontinuerà a ·dseuotersi 
nena 'mi.sura di H1re 6.000 per quinta~e ·di ·prodotto stabilita dal primo 
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comma dell'articolo· 7 de1 testo unico di leggi .per l'imposta di fabbrica­
zione sugli oli di semi, approvato con decreto del Presidente della Re­
pubblica 22 dicembre 1954, n. 1217. 

A·rt. 3. 

Sono st~biHte in lire 25.000 per quintale: 

a) ·l'inwost·a di· fabbricazione sugli oli e grassi animali con punto 
di solidificazione non superiore a 30°C e la corrispondente sovrimposta 
di confine sugli stessi prodotti .importati dall'estero, di eu i al decreto­
leg,goe 20 novembre 1953, n. 843, eonvertito .neUa legge 27 dieembre 1953, 
n. 949; 

b) l'imposta di fahbrioazione sug1li otli ve:geta.li •liquidi con punto 
di solidi·ficazione non superiore a l2°C comunque ottenuti dalla lavora­
z:ione di oli e .grassi vegetali concreti e la .corrispondente sovrimposta di 
confine sugli stessi prodotti i·mportati daH'estero, di cui al decreto-legge 
26 cr:wvemhre 1954, n. 1080, convertito nella leg:ge 20 dicembre 1954, 
n. 1219. 

Art. 4 . 

.Sono esenti daH'in~posta di fwbbri.caz.ione o dalJa. corrispondente 
sovrimposta di confine i· p·rodotti di cui all'articolo l, i:mp'iegati, previa 
denaturazione e sotto osservanz.a delle modalità da stabilirsi con decreto 
del Ministro .per ·le finanze, in usi industriali diversi daUa prepa~r.az.ione 
di oli commestibi<li. 

Art. 5. 

L'arbcolo . 4 del decreto-legge 20 novembre 1953, n. 843, convertito 
nella le.wge 27 dicembre 1953, n. 949, è sostituito dal seguente: 

Sono esenti. daN'imposta di fabbricazione o daHa ·corrispondente 
sovr.imposta .di coThfine i prodotti di cui ail'artilcolo l del de·creto-leg:ge 
20 novembre 1953, n. 843, destinati aH'idrogenazione, ad usi farma­
ceutici, aUa prepar.azione di cosmetici ed alla pr~parazione deHa mar­
garina. 

Sono .altr·esì esenti•, previa denaturazione, i .prodotti stessi destinati 
ai seguenti usi industria!li : 

·a) preparazione di lubrificanti; 
b) cond·a ~elle pelli; 
c) fabbricazione di saponi; 
d) 'pre!p•arazione di vernici e colori ; 
e) siderurgia; 
f) preparazione di ausi[iari tessili ; 
g) ausiliari dell'industria conciaria; 
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h) ausiliari delle industrie siderurgiche e metaHurgiche nonchè 
agglom·eranti per for.me di fonderia; 

i) lucidi e grassi per calzature; 
l) anticorrosivi ed antivegetali per le parti 1metaHiche dei natanti; 
m) antischiuma per l'industria chimica; 
n) preparazione di altri prodotti da am.mettersi ·a~'l'a.gevolezza con 

decreto del Ministro per le finanze . 

. Le norme relative alla denaturazione dei :prodotti, previste dal pre­
ced~nte comma, nonchè queUe riguardanti la v:i:gi.lanza e l'i·mpiego dei 
p·rodotti ·esenti da imposta, saranno stabilite con decreto del Ministro 
per [e finanze. 

Art. 6. 

Gli acidi grassi di .cui all'articolo l i·mportati dall'estero, quando 
si·ano destinati, previa denaturazione, ad usi industriali diversi dana 
prep·arazione di olio commestibili, sono avviati daHe Do·gane di confine, 
alle rispettive destinazioni, co~ vincolo della bolletta di cauzione. In tal 
caso l'i1mportato.re deve indica.re neH.a dichiarazione di importazione l'uso 
al quale i p·rodotti sono destinati. 

Detti addi gr·assi, ove non siano da,H'i~mportatore immediatamente 
denaturati, oppure ceduti a terz·i ~col vincolo della bolletta di c·auzione, 
debbono essere custoditi in appositi ·magazzini vincolati aHa Finanza, 
dai .quali ·sar·anno estratti ~con pagamento dell'im!posta, Ojppure per ces­
sione ~ terzi con virico1o della hoHetta di cauzione, oppure per essere 
denaturati e destinati. all'i1mpiego in usi industriali. 

Gli oli ed i ·grassi animali, invece, aventi punto di solidilficazione 
superiore ai 30°C importati ·dall'estero, debbono essere inoltrati daHe 
Dogane· di ·confine .aHe ris·pettive destinazioni col vincù.lo della bolletta 
di accompagnamento. 

L'importatore deve indicare, nelle dichiarazioni di importazione, 
l'uso a1l quale i prodotti di ·cui al precedente comma sono destinati. 

~Gli oli ed i !grassi animali, ove non siano dall'im·portatore ilmne­
diatamente denaturati, oppure da ·questi ceduti a te·rzi, devono essere 
c.ustodi.ti in apposito ma;g.azzino vincolato ·alla Finanza, dal quale sa­
ranno estratti neHa quantità ri!chiesta di volta in voUa da!ll'importat.ore 
per essere ceduti a terzi, con bolletta di accOrmpa·gnamento, op·pure de­
naturati per l'impiego in usi· industri·ali. 

Art. 7. 

Chiunque intenda produrre oli e grassi ani,mali con ,punto di sOili­
difkazione superiore a 30°C nonchè gli acidi ·grassi indicati al 'precedente 
articolo l, oppure impiegare detti prodottiin usi industria1li diversi dalla 
prepar·azione di oli commestibili, deve ,presentare denunci.a all'Ufficio 
tecni·co delle imposte di fabbricazione competente per territorio, a·lmeno 
venti .giorni prima di inizia·re l'attività. 
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La denuncia, corredata dalla ,planimetria dei locali dello stabili­
mento, nonchè dello schema degli impi·anti, deve ess·ere ·redatta in doppio 
esemplare, e deve indicare : 

• 
a) il nominativo della ditt·a e di chi la rappresenta; 
b) la 1locaHtà dove si trova lo stabi.Iitm·ento; 
c) 1e .caratteristiche e la potenzi.a.Utà degli impianti,. precisando 

il numero ed 'il tipo degli apparecchi esistenti: caldaie - autoclavi - im­
pianti di distillazione - celle ·refrigeranti - presse, ecc. ; 

d) il processo di 1lavo-razione seguìto ed i .p·rodotti che si inten­
dono ottenere ; 

e) i locali destinati a ·mawazzini vincolati alla Finanza p·er la cu­
stodia dei •prodotti di ·cui al precedente articolo l. 

U:guale denuncia deve essere presentata, entro venti gio.rnr dal·la 
data di pubblicazione del presente decreto, da chi .già esercisce stabili­
menti nei qua1li vengono fabbricati e i•mpiegati i .prodotti di cui al pre­
cedente com;m.a primo. 

Chiunque intende fabbricare i prodotti di cui al prec·edente arti­
colo l deve munirsi di .apposita licenza, da ri•laseiarsi dal competente 
Ufficio tecnico delle i·mposte di fabbricazione, sog.getta ad un diritto an­
nuale stabilito nella misura di lir·e 15.000. 

Il diritto aeve esseTe pagato nella quindieina che p•recede •l'inizio 
di ogni anno solare e, per ,gli stabi-limenti di nuovo impianto o che ca•m­
bino titolare, prima de.l rilascio della Hcenza. 

La licenza è valevole per 1l·a ditta, .per lo stabilimento e per l'anno 
sol-are per cui è rilasciata. 

La misura del diritto suddetto si applica alle licenze rilasciate a 
parti,re dall'anno 1957 . . Per l'.a.nno in corso sarà provveduto aHa riscos­
sione del rateo afferente ·l'ultimo bimestre. 

Art. 9. 

Il diritto annua·le di .Iicenz.a di cui all'articolo 3 del decreto-le,gge 
20 novembre 1953, n. 843, è stabi1lito nella misura di lire 15.000. ·Tale 
nuo>vo diritto sarà applicato ·per le licenze rilascioate o rinnovate a par­
ti·re dall'anno 1957. 

Le ditte esercenti la fabbricazione di oli e ,grassi animali con punto 
di solidifi·cazione superiore a 30°C, o dei. prodotti di cui al ·precedente 
articolo l, almeno cinque 'giorni .prima di i.ni~!·are la lavorazione, devono 
presentare al competente Ufficio tecnico delle imposte di fabbricazione 
la diehi·a:r.azione mensile di lav01razione in doppio eseompla·re, nella quale 
devono indic·a·re: · 

a) il nominativo deU.a ditta e di chi. la rappresenta; 
b) la lo·caHtà ove si trova lo stabitlimento; 



-7- Senato della RepubbÌica .- 1769 

LEGISLATURA II - 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

c) il tempo continuativo o distinto in vari periodi in cui si intende 
dar corso alla fabbricazione od all'impiego dei cennati ·prodotti; 

d) la qualità e la quantità delle materie prime da adoperare; 
e) la quaJli.tà e la quantità dei prodotti da ottenere. 

Analoga diclhia'f.azione mensile deve essere p·resentata, entro lo 
stesso .termine, dalle ditte che impieghino in usi industriali gli acidi 
grassi di cui .al precedente articolo l, nonchè gli · oli e i grassi animali 
con punto di soJidilficazione superiore a · 30;>C, ·quando ,gli stabilimenti di 
impiego siano dotati di impi-anti di scissione, di distillazione o di .refri­
ge~azione e pressione. In tali casi la fabbri·cazione dei prodotti deve av­
venire sotto continua vigilanza fiscale. 

Terminata la lavorazione, l'agente di Finanza addetto alla vigilanza 
appone i suggeHi awli apparec•chi. 

Art. 11. 

La fabbricazione degli oli e dei grassi ani.ma.J.i ·con punto di soJidi­
ficazione superiore a 30°C, nonchè degli acidi grassi di cui al precedente 
articolo l deve essere effettuata s·otto vigilanza fiscale. 

Gli oli ed i grassi animali con punto di solidificazione superiore a 
30°C, ove non siano immediatamente estratti daNo stabilimento col vin­
colo della bolletta di accompagnamento oppure denaturati, devono es­
sere custodi ti in apposito magazzino vincolato alla Finanza dal quale 
v.erranno estratti, a richiesta del fabbricante, per essere destinati all'uso 
dichiarato. 

Gli acidi gr.assi di cui a'l precedente ~articolo l, ove non siano subito 
estr,atti con paganiento dell'imposta oppure spediti con vincolo della bol­
letta di ,cauzione agli stabilimenti d'impiego, devono essere custoditi in 
appositi ~magazzini vincolati alla Finanza dai quali saranno estTatti nella 
quantità richiesta dal fabbricante, per essere destinati all'uso dkhiara.to. 

Art. 12. 

Gli oJ.i e 1grassì animali ·con punto di solidifioozione supe·riore a 30°C 
pervenuti con bolletta di .accompagnamento agli stabi1limenti di impiego 
sprovvisti di impianti ·di scissione o di app·arecchi di distillazione op­
pure di refrigerazione e press'ione, ove non siano .già denaturati o non 
vengano i·mmediatamente denaturati all'atto deU'arrivo, dovranno essere 
custoditi in .apposito ,magazzino vincolato alla Finanza dal quale saranno 
estratti, di volta in iVOilta, nella quantità ·richiesba daLl'esercente, per 
essere i~m,piegati, previa denaturazione, neH'uso dkihiarato. 

Analoga procedura deve essere seguìta per i prodotti di cui all'arti­
colo l del ·presente decreto, pervenuti in cauzione agli stabilimenti di 
impiego, ove non siano aLl'arrivo im.mediatamente denaturati. 

L'impie·go dei prodotti di cui ai pre•cedenti commi quando avvenga 
presso gli stabilimenti dotati di impianti di scissione, di distiHazione o 
di refri,gerazione e pressione, deve essere, in ogni caso, effettuato sotto 

N. 1769- 3. 
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vigiJanza finanziaria continuativa, con spese a carico della ditta inte­
ressata. 

Gli oli e grassi animali suddetti, denaturati o non pervenuti presso 
gli stabili!Denti d'impiego di cui al teTzo comma del presente articolo, 
devono· essere custoditi in apposito magazzino vincolato aJlla Finanza dai 
quale saranno estratti, di volta in volta, dall'agente di Finanza preposto 
alla vig1la.nza. 

Art. 13. 

Chiunque .procede alla denaturazione degli acidi .g~rassi di cui al pre­
cedente arbcoJo l, nonchè degli oli e dei grrassi animali con :punto di so­
lidifkazione superiore a 30°C, oppure ritiri i :prodotti. stessi :già denatu­
Tati .per farne impiego in usi· industriali, è soggetto alla tenuta di un 
registro di carico e scarieo nel quale devono essere annotati, da una 
parte i .quantitativi assunti in rOOrico ~on gli estremi della bolletta di 
accompagnamento e del vevbale di denaturazione o della bolletta di le­
gittimazione e, dall'altra, i quantitativi ,giornalmente impiegati nell'uso 
dichiarato nonchè la .qualità e quantità dei prodotti ottenuti dall'impie,go 
stesso. 

Art. 14. 

Gli i~m·portatori ed i fabbricanti degli .acidi grassi di cui al prece­
dente artieolo l nonchè degli oli e grassi animali con punto di solidifi­
cazione superiore a 30°C sono obbligati aHa tenuta di un registro di ca­
ric-o e sòarico nel quale deve essere indicato: 

a) nella parte d.el carico : 

l) rla qualità e la quantità dei prodotti di cui sopr·a importati, 
·con indicazione della ~elativa bolletta di importazione; 

2) Ja qualità e lra quantità degli acidi grassi di cui all' ar.ti-colo l 
nonchè degli oli e .grassi animali con punto di sorlidi.ficazione superiore 
a 30°.C, di volta in volta ottenuti dalle lavorazioni effettuate per ciascuna 
dichiarazione presenta-tra a nor.ma del precedente artico1o lO; 

b) nella pa~te dello soorico : 

l) ~la qua1lità e la ·quantità di ciascuno dei prodotti di cui ai 
precede.nti numerri l e 2 spediti a terzi ~con l'indi·cazione degli estremi 
della bolletta di cauzione, o di legittimazione o di .accompagnamento; 

2) la qualità e -la quantità di ciascuno dei prodotti sottoposti a 
denaturazione, con l'indicazione degli estremi del relativo verbale di 
denaturazione. 

A.na!logo registro deve essere tenuto d.a qualunque altro acquirente 
di acidi grassi di cui al precedente articolo l o di oli e grassi animali 
con punto di solidifirca·zion.e superiore a 30°C diverso dall'importatore o 
dal fabbrkante, ,per annotarvi le indicazioni di cui .alle lettera a) e b) 
del precedente comma. 

1769 
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Art. 15. 

Le sostanze denaturanti debbono essere proposte e fornite dalle 
ditte interess·ate e riconosciute idonee dal Laboratorio chimico centrale 
delle dogane e imposte indi~ette. 

Le spese relative ·alla vigiJ.anza sulle operazioni di denaturazione <-~ 
sul1'irm·piego dei prod·otti denaturati sono a carico delle ditte interessate. 

Art. 16. 

Sono sog1getti a vi:gHanza della Finànza gli stabi11imenti nei quali si 
fabbricano .gli acidi ,grassi di eui .aJ precedente ar.tkolo l, quelli in cui 
detti a-cidi vengo·no irrnpie;gati per usi industriali, nonchè i depositi e gli 
opific·i di . den.atufiazione de1gli stessi prodotti. 

Sono so:ggetti alla vigilanza saltua'ria della Finanza gli stabilimenti 
nei quali si im,piegano . gli oli ed i ·grassi animali con punto di solidifi­
cazione superiore ·a 30°C, denaturati per ·usi industri·ali, salvo quanto 
previ·sto dal secondo com.ma dell'articolo 11, nonohè i dep·ositi fuori 
fabbrica de·i prodotti stessi. 

L'Amministrazione ·finanziaria ha facoltà di appilicare bolli e 'Si1gilli 
agli .apparec.0hi ed impianti tneHe f.abbriche e negli stabilimenti di im·· 
·piego nonehè di ordinare, a spese del rfahbricanh~, tutte le opere che 
ritenga necessarie per l'eserdzio di una .efficace vigHanza. 

Art. 17. 

N egli stabilimenti nei quali si producono, si raffinano o comunque 
si l·avorano oli di semi o Ollio. di oliva, nonchè nei rel·ativi depositi è vie­
tato introdurre o detenere ,gli acidi grassi di ~cui al precedente ar.ticolo. 1. 

È vie'tato detenere, vendere, .porre ·in v·endit·a o comunQ)ue metterre 
in commelicio oli e ·grassi animali mis·celati con oH fluidi vegetali di oliva 
o di semi destinati ad usi commestibili. 

Al'lt. 18. 

Le ditte -che producono gli -acidi grassi di eui al precedente •arti­
co-lo l debbono, .prestare una cauzione ràg;guag!Jioata al lO per cento della 
imposta ·corrispondente aUa quantità 1ma:ssima di prodotti che intendono 
tenere in deposito. 

La ~cauzione sarà prestata nel termine che sarà :fissato. d·aU'A•mmi­
nistrazione finanziaria ed anche nei modi indi·cati dall'articolo 3~6 del 
de,creto-leg,ge 6 ·ottobre 1948, n. 1200, convertito neUa le.gge 3 diceml?re 
1948, n. 1388. · 

Chiunque ometta di ~prestare, nel termine di ·cui sop'ra, 11a cauzione 
prevista dal pdmo comma del p·resente articolo è tenuto ~ai .pagamento 
di una pena .pecuniaria dal doppio al ,quintuplo dell'imposta sulla quale 
.Bt s·aTehbe dovuta ra.wguagliare l·a cauzione. 
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Art. 19. 

È accordato lo sgravio dell'imposta sugli acidi ·grassi di cui al pre­
cedente arti·colo l esist.enti nelle fabbriche e nei ma,gazzini fiduciari, se 
distrutti per cause di forz,a maggiore. 

Art. 20. 

Sui prodotti di cui al precedente artkolo l, pervenuti in dogana 
col vincolo deHa :bolletta di cauzione, per essere esportati all'estero, è 
~abbuonata l'im,posta di fabbricazione. 

L'abbuono deU'imposta viene Hccordato non appena avuto la prova 
dell'avvenuta espO'rtazione della ~merce. 

Tale prova è costituita esclusivamente daUa speciale bolletta ori.gi­
na.le di esportazione muni'"ba deHa attestazione degli agenti di Finanza, 
a norma dE'lle disposizioni in vigore. 

Il diritto all'abbuono si prescrive nel termine di due anni dalla data 
della bolletta O'riginale di esportazione. In caso di abbuono indebitamente 
concesso, H termine enbro il quale l' A1mministrazi·one può provvedere al 
recupero del tributo è stabili,to in ,cinque anni. 

Art. 21. 

È sowgetta 1n tutto il territorio dello Stato a bolletta di legitti~m·a­

zione la circolazione : 

a) dei ,prodotti di cui ·al precedente articolo l, in quantità supe­
riore a 100 chilogram.mi, che abbiano assolto l'impost'a; 

b) dei prodotti di cui a1l precedente articolo l, denatu~ati per usi 
industriali, p.e·r qualsiasi quantità; 

c) dei prodotti di cui all'articolo l del decreto-leg1ge 20 novembre 
1953, n. 843, in qùantità superiore ai 100 chilogrammi, des·tilnati ad ,usi 
diversi da queHi indkati dal pri,mo comma deLl'articolo 5 del ~pres.ente 

decreto~; 

d) dei prodotti di cui ,a!}l'artkolo l del decreto-legge 26 novembre 
1954, n. 1080, in quantità superiore ai 100 chilogram1mi. 

Detta bolletta, deve, fra l·'aUro, riportare l'indicazione dell'uso al 
quà•le i prodotti ·stessi sono destinati, il nominativo del tras'portatore ed 
il num.ero di targa dei mezzo di trasporto ·adoperato. 

La boHetta di legittimazione è prescritta pe'r i prodotti di cui sopra 
destinati, in qualsiasi quantità, al deposito di cui al comma s.eguen:te. 

n deposito fuori fabbrica dei prodotti di cui sopra, per quantità 
superiore aj 3 .quintali, deve essere denunziato al competente Uffido 
tecnico d.elle imposte .di fabbricazione ed è soggetto· alla tenuta del re­
gistro di ,carico ·e scarieo. 

Il traspO'rto degli oli e grassi animali con punto di solidific.a·zione 
superiore a 30°C, denaturati o non, de·v·e avvenire coJ vincolo della bol­
letta di accompagnamento, 
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Art. 22. 

Le violazioni alle disposizioni del presente decreto sono ·a·ccertate 
·mediante processo verbale. 

L'accertamento deNe violazioni, oltre che agli uffidali ed agenti 
indkati nel titolo II, capo II, della legge 7 gennaio 1929, n. 4, spetta, 
nei limiti delle attribuzioni stabilite daHa predetta legge, anche : 

m) ai funzionari dell'Amministrazione finanziaria muniti del}la spe­
ciale tessera; 

b) a·g,li ufficiali ed agenti di cui agli articoli 41 e 46 del regio de­
creto-legge 15 ottobre 1925, n. 2033, convertito nel.J-a legge 18 marzo 
1926, n. 56.2, contenente no·rm.e per la repressione delle frodi su:Ua pre­
parazione e sul commercio di sostanze di uso agrario e di prodotti agrari. 

I pro•cessi verbali di ac·certamento di reati sono dagli uffi'Ciali, fun­
zionari ed agenti scopritori trasmessi ·alla Intendenza di finanza com­
petente, per l'ulteriore corso. 

La disposizione dell'articol·o 33, primo comma, deBa le;gge 7 gen­
naio 1929, n. 4, si applica anche alle violazioni del presente decreto, co­
stituenti reat·o. 

Ar.t. 23. 

Gli addetti alla vigilanza, ag.li .effetti deNa ·applicazione de~ presente 
decreto, ·hanno diritto di aecedere lihera;mente nei [o cali in cui si pro­
ducono, si lavorano, o comunque si detengano acidi grassi di cui al pre­
cedente articolo 1 e di eseguire riscontri ed invent~ri, di esaminare i 
:eegistri e di documenti prescritti dall'Amministrazione finanziar.ia, di 
prelevare campioni dei prodotti esistenti e di effettuare ogni a~tra ope­
·razione di vigilanza e di controllo. 

Gli eser,centi hanno l'obbligo di assistere 1gli agenti pre·posti ana 
vigilanza, di ·agevol.are le operazioni, fornendo anche la ·mano d'opera 
ed i mezzi occorrenti. 

Art. 24. 

Le controversie sulla qualificazione dei prodotti, agli effetti del pre­
sente decreto, sono definite seguendo la procedura per l·a risoluzione 
delle controversie doga.nali. 

Art. 25. 

Le somme dovute per effetto dell'applicazione del presente deereto 
e non ·pagate, sono riscosse dal Ricevitore doganale con le norme del testo 
unico approvato ·con re·gio decreto 14 aprHe· 1910, n. 639. 

L'a.tto di opposizione alla iugiunzione di pag.amento non è valido se 
non è preceduto dal versamento delle somme richieste. 

1.769 
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Art. 26. 

n diritto di ricupero dei tributi previsti dal presente decreto si 
prescrive nel te!"'mine di cinque anni dal gior:no nel quaie si .sarebbe do­
vuto eseguire il pagamento. 

Qualora il mancato pag:amento, ,tota[e o parziale, dei tTihuU abbia 
causa da un reato, il termine della ·prescrizione decorre dalla data in 
cui il decreto o ~a sentenza, pronunciata nel procedimento penale, siano 
divenutj irrevocabili. 

Art. 27. 

H credito dello- Stato .per 1le imposte e per i di•ritti previsti dal pre­
sente decreto ha 'Privilegio, a preferenza di ogni altro credi:tore, sulle 
·materie P'rime, sui prodotti, sul macchinario e sul materiale mòbile 
anche se di proprietà di terzi, esistente nelle fabbriche e nei m~agazzini 
annessi o in altri locaH, comunque soggetti a vigilanza :fiscale. 

Art. 28. 

Chiunque fabbrica ci.andestinamente gli oli ed i grassi animali con 
punto di soHdificazione superiore a 30°C nonchè i prodotti indicati .al­
l'artieolo 1 del presente decreto, è puni.to, oltr.e che con la ~multa non 
~minore de11 doppio nè ma.ggiore del _decuplo della imposta corrispondente 
ai 'prodotti già ottenuti e ottenibili dalle materie rinvenute in fabbrica 
o nei locali ~annessi od attigui, eon la redusione fino a due anni. 

La mui.ta 1nOn può essere in nessun ·caso inferiore ad ;un milione di 
lire. 

~ considerata fabbrioa cJ,andestina anche la sola esistenza nei lo­
ca1li di ·fabbrica o in l·ooali annessi od atti·gui di apparecchi ·e meocanismi 
di p·roduzione, di ,m,aterie prime, ovvero di prodotti se·milavorati o fi­
niti, prima della preS·C'ri:tta denunzia. 

1Gli apparecchi ed 'i ·ma·cchi:nari, i .prodotti e le materfe prime, og­
getto della violazione di cui al pri·mo comm·a del presente articolo, sono 
soggetti ·a c-onfisca, a termini della legge do,ganale 25 settembre 1940, 
n. 1424, ed in deroga alle disposizioni dell'articolo 240 del Codice penale. 

Art. 29. 

Chiunque sottrae o tenta di sottra·rre, con qualunque mezzo, i p·ro­
dotti ·contemplati nell'•articoi.o l del pres-ente decreto all'accertamento 
ed al pagamento dell'imposta di fabbricazione è punito, indipendente­
mente dal pa-gamento dell'imposta evasa, con .la muUa non minore del 
doppio nè maggiore de~ de,euplo dell'imposta stessa. 

Chiunque sottr.ae o tenta di sottrarre, con qualunque mezzo, gli oll 
~ i ·~rassi a~.i,mali con ~unto di oolid1ficazione superiore a 30°C agli oh,~ 
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blighi previsti dal presente decreto, è punito con la multa non minore del 
doppio nè maggiore del decuplo dell'i·mposta corrispondente agli oli e 
grassi animali con punto di solìdificazione non superiore a 30°C otteni­
bih dalle m·aterie prime rinvenute in fabbrica, o nei locali annessi ed 
attigui. 

La multa non può essere, in nessun caso, inferiore a Ere 500.000. 
I prodotti soUratti o che si tentasse di sottrarre e le cose adope­

rate per commettere la frode sono soggetti a confisca, a termini della 
legg:e doganale 25 settembre 1940, n. 1424, in deroga alle disposizioni 
dell'articolo 240 del Codice penale. 

Art. 30. 

Chiunque prepara od impiega .gli o1i .ed i grassi animali con punto 
di sohdifkazione superiore a 30°C in tempi diversi da quelli indicati 
nella dichiarazione di cui al precedente ·articolo 10, o ometta di presen­
tare la di.chiarazio.ne di lavoro, op.pure la presenti inesatta, è punito con 
la multa non minore del dop.pio nè mag,giore de.l decuplo dell'imposta 
corrispondente agli oli e .grassi animali con .punto di solidificazione non 
superiore a 30°C ottenibili dalle materie prime rinvenute in fabbrica, 
o nei locali annessi ed attigui. 

In nessun caso la multa potrà essere inferiore a Ere 300.000. 
Chiunque fabbrichi o impieghi i prodotti di cui all'articolo l del 

presente decreto in tem·pi diversi da ·quelli indicati nella dichiarazione 
di lavoro di cui ·al precedente articolo 10 o ometta di presentare la di­
chiarazione di lavoro, oppure },a presenta inesatta, è punito con la multa 
non minore del doppio nè ~aggiore del decuplo dell'i,mposta evasa. La 
multa, in nessun caso, può essere inferiore a lire 300.000. Il contravven­
tore può incorrere nel ritiro della licenza. 

Art. 31. 

Chiunque ponga in circolazione i prodotti contemplati da11 prece­
dente arti·colo 21 senza l·a preseritta bolletta di legitti:mazione o con bol­
letta non più valida o insufficiente, è punito con la multa da lire 100.000 
a lire 300.000. 

Chiunque eff.ettui il traspo·rto dei prodotti di cui ahl'arti·colo l del 
presente decreto, nonchè degli ·Oli e ;grassi ani·mali con punto di so.lidi­
,fioazione superiore a 30°C, senza l-a bolletta di cauzione .per i primi o 
di accompagnamento per i secondi o .con bollette irregolari, è punito con 
la multa da lire 300.000 a lire l milione. 

Art. 32. 

Chiunque manometta od ·alteri in qualsiasi modo i congegni, i bolli 
ed i sigiUi ,posti dall' A'm.minstrazione, è punito a termini dell'articolo 349 
del Codice pena1le. 
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Art. 33. 

Per la violazione delle norme del ·presente decreto, per 1a quale dal 
decreto stesso non è stabilita la pena, si applica l'ammenda fino a li,re 
300.000. 

La stessa pena si ap,plioo ·per ~la vioJazione delle norme di attuazione 
del presente de~reto. 

Acrt. ?4. 

Le pene della ~multa e dell'ammenda non eseguite per insolvenza 
del condannato si convertono,, rispettivamente, nella reclusione o nel­
l'arresto 1per non oltre sei mesi e, se si ,tratta di recidivi, per non oltre 
un anno, in deroga all'articolo 13·6 del Codice penale. 

A·rt. 35. 

Per la .cognizione dei reati previsti dal presente decreto e per le 
relative norme .di procedura si osservano le dispo·siz.i.oni deUa legge 
7 gennaio 1929, n. 4. 

Art. 36. 

La r.ipartizione delle multe e delle am·mende è ·effettuata se·condo le 
norme della legge doganale e del relativo re,golamento. 

Art. 37. 

Le disposizioni di cui agii articoli 29, 31, 33, 39, 40, 41 e 48 del 
presente decreto per quanto ·concerne la misura deHe pene deHa multa 
e dell'a1mmenda, sono adottate in deroga agli articoli 24 e 26 del Codice 
penale e delle loro suè·cessive modificazioni. 

Art. 38. 

Chiunque, essendovi obbligato, non presenta la denuncia di deposito 
di cui al precedente arti·colo 21 è punito con la multa dal doppio a~ de­
cupl·o dell'imposta corrispondente alla quantità di prodotti trovati in 
deposito. 

In ogni caso la m.ulta non potrà essere inferiore a lire 200.000. 
Se nella verificazione del deposito si trov,ano ec.cedenze in conf·ronto 

del registro di carico e scarico, o ·comunque non .giustificato da regolari 
bollette di •legittimazione intestate all'esercente del deposito, l'esercente 
è punito con la multa dal dopp·io al decuplo dei tributi ~corrispondenti 
alle quantità eecedenti non .legittimate. 
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Art. 39. 

Le infrazioni alle disposizioni di cui all'articolo 17 del ~p·resente 
decreto sono .punite con la multa da 1ire 1.000.000 a lire 3.000.000~ 

Art. 40. 

Chi·unque ometta o presenti in ritardo o inesattamente la denuncia 
p}}escritta dall'arti·colo 7 del presente decreto, è punito con l'·am•menda 
fino a Ere 300.000. 

Art. 41. 

Chiunque essendovi obbligato, non tiene le scritture prescritte dal­
l' Am·ministrazione o si rifiuta di presenta~rle o le tiene in modo irrego­
'l<a.re è punito con l'ammenda fin·o a lire 200.000. 

Art. 42. 

Il fabbricante che ometta o ritardi di effettuare, entro i termini 
presc·ritti, il p~aga·mento del diritto di licenza di .cui aU'arHcolo 8 del 
presente decreto è punito .con !',applicazione di un'armm.enda da uno .a 
tre vol·te il diritto di .n.cenza stessa, i.ndipendentemente da ogni altra 
sanzione per l'esercizio arbitrario de'lla fabbrica. 

Art. 43. 

L'imposta o J,a sovrimposta di confine stabilita dal precedente ar­
ticolo 3 si ~applica anche sui prodotti indiea.ti nello ste•sso articolo che 
abbiano ,già assolto il tributo nella misura precedentemente vigente e 
ehe, alla data di entrata in vigore de'l presente decreto, si trovino nel.le 
f·abbriche produttrici o comunque e dovunque in possesso dei fabbri­
canti od importatori di tali prodotti, anche se vi·a·ggianti, nonchè nei 
recinti, spazi ·e locali nei quali viene esercitata la vigilanza finanziaria. 

A tale scopo i detentori dei prodotti, a norm·a del pre·cedente comma, 
entro died giorni dana data suddetta, dovranno far denunzia della 
·quantità posseduta .aWUfficio tecnko deLle imposte di fabbri-cazione od 
alla Dogtana, secondo le ris·pettive eompe·tenze. 

Art. 44. 

La diffetenza d'imposta dovuta in applicazione del precedente ar­
ticolo 43 dovrà essere vers·ata alla ·competente Sezione provinciale 
di Te·soreri·a entr•o quindici .giorni dana data di notiifkazione della rela­
tiva \liquidazione da parte degli Uffid competenti. 
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8ulle somme non versate tempestivamente è applicata un'indennità 
di mora nella misura dei i6 ·per cento. Detta indennità è ridotta al 2 per 
·cento quando il paga·mento abbia luogo entro il ·quinto giorno s·uccessivo 
alla scadenza del termine di cui al primo comma. 

ATt. 45. 

L'imposta di fabbr.ioozi<>ne o la corrispondente sovrimposta di con­
fine stabHite daH'articolo· l del presente decreto si applica anche sui 
prodotti indioati a1l'.articolo ·stesso che, alla data di entrata in vi1gore 
del decreto, siano da chiunque detenuti a qualsiasi titolo ed in qualsiasi 
luogo, anche se in recinti, spazi o locali nei quali viene eserdtata la vi·gi­
lanza ·fin~nz.iada ed an~he se viaggianti, in quantità superiore ai due 
quinta!li. 

A tal'uopo · i detentori devono farne denuncia al competente Ufficio 
tecnico delle i·mpos·te di .fabbricazione entro dieci giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente d-ec~eto, indicando l'uso al •quale i prodotti 
stessi sono destinati. 

L'Ufficio tecnico, verifieata 1la regolarità della denuncia, liquida l'im­
posta, clìe deve essere versata aHa competente Sezione .di tesorieria 
provinciale entro V·enti :gio•rni dalla notificazione. a meno che i prodotti 
non siano destinati ·ad usi industriali diversi dana preparazione di oli 
commestibili, nel qual caso l'Ufficio pr.ovvede alla relativa denaturoaz.ione, 
redi1gendo ·aH'uopo apposito verbale. 

Art. 46. 

Chiunque omette di presentare la denuncia di cui al precedente 
articolo 45, o presenta denuncia inesatta o in ritardo è punito con [a 
·pena pecuniaria dal doppio al decuplo dell'i•mposta frodata o ehe sia&i 
tentata di frodare. 

La pena pecuniaria è ridotta ad un decimo quando sia stata pre­
sentata denuncia riconosciuta regolare entro i primi .cinque ·giorni suc­
cessivi al termine stahilito dallo stesso articolo. 

Art. 47. 

Chiunque detiene oli o ·grassi animali con punto di solidificazione 
superiore a 30°C in quantità superiore a tre quintali deve farne de­
nuncia al.competente Ufficio tecnico delle_ imposte di fabbricazione entro 
dieci giorni dalla data dell'entrata in vigore del presente decreto, indicando 
l'uso a[ quale i prodotti stessi sono destinati, ai fini dell'ap,pUcazion~ 

delle nOTme previ·ste ·per detti prodotti dal decreto stesso. 

Art. 48. 

Chiunque .òmette di presentare la denuncia di cui al precedente 
~rticol9 47 ~ punitQ çon lft :multa, da lire 200.000 a lire 500.000. 
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Art. 49. 

Sono abrogate le disposizioni di cui agli articoli ·12 e 16, rispetti­
vamente del decreto-leg.ge 20· novembre 1953, n. 843, e del decreto­
legge 26 novembre 1954, n. 1080. 

Art. 50. 

I.l presente decreto ~mtr;a ·in vi,g~ore il giorno della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sarà· presentato aHe 
Camere per la conversione in legge~ 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inser:to 
neHa Raccolta ·ufficiale deUe le.g·gi ~ dei decreti della Repubblica Italiana. 
È fatto obbligo· a chiunque spetti di · oss-ervarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 31 ottobre 1956. 

Visto, il Guardasigilli: MoRo. 

GRONCHI 

SEGNI - ANDREOTTI ...;._ COLOMBO 

- CORTESE - ZOLI - MORO -

MEDICI - MATTARELLA. 




